
Esposte foto storiche, articoli, manifesti, immagini della nave e ‘spaccati’ di emigrazione

“ARANDORA STAR”: NELLA MOSTRA ALLESTITA A PALAZZO DUCALE

RICOSTRUITI IL ‘PRIMA’, IL ‘DURANTE’ E IL ‘DOPO’ DELLA VICENDA 

Lucca - La nave Arandora Star immortalata quando era ancora un transatlantico da crociera di lusso della ‘Blue Star Line’, le foto dell’imbarco, la riproduzione della prima pagina del “Times” con la notizia dell’affondamento, le foto dei prigionieri nell’isola inglese di Man (dov’era ubicato un campo d’internamento), l’articolo del “Corriere della Sera” che riferisce della tragedia, i documenti di certificazione di morte presunta, le lettere scritte dai familiari in cerca di notizie. 

Sono questi alcuni frammenti della ‘mostra-mosaico’ dedicata alla tragedia dell’Arandora Star allestita nei corridoi del quartiere di parata di Palazzo Ducale a Lucca in occasione della proiezione del film-documento sulla tragedia. La mostra sarà visitabile fino al 18 settembre.
Una rassegna espositiva curata dalla Fondazione Cresci per la storia dell’emigrazione italiana che, in 6 grandi pannelli, ripercorre tutta la vicenda del 2 luglio 1940 con chiari e accurati riferimenti al “prima” e al “dopo” passando dai cenni storici sulla storia dell’emigrazione italiana tra il 1876 e il 1940 (non mancano i dati sul fenomeno migratorio dell’epoca), all’evolversi della seconda guerra mondiale, dal viaggio dell’Arandora Star fino all’oblio della stampa e delle autorità e ai luoghi della memoria.

La mostra è impreziosita, oltre che da alcuni documenti originali, da molte foto di famiglia, immagini-simbolo di tragiche storie personali tra povertà e ricerca di una vita migliore e più dignitosa. Ecco, quindi, i biglietti per l’ignaro “viaggio della morte”, i tagliandi per i bagagli, le foto dell’interno della nave, e poi i luoghi della memoria di Bardi (Parma) e Colonsay (Scozia), l’articolo di Gian Antonio Stella sul ‘Corriere della Sera’ dopo decenni di silenzio sull’argomento.

Particolarmente toccante l’ultimo pannello della mostra che, di fatto, è un collage con le foto di personaggi viventi toccati direttamente o indirettamente dalla tragedia. Persone che dedicano brevi ma significative frasi al ricordo di questa pagina della storia dell’emigrazione italiana. Da oggi non più oscura.

I sei pannelli della mostra hanno ognuno un titolo esemplificativo: 1) L’emigrazione italiana in Gran Bretagna; 2) Un ordine: acciuffateli tutti!; 3) Una ex nave da crociera; 4) L’ultimo viaggio; 5) Dimenticati da tutti per più di 60 anni; 6) Arandora Star: la tragedia dimenticata.


